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Il pacifista ancora detenuto. Incertezza sulla consegna delle credenziali del diplomatico

Veltroni all’ambasciatore turco
«Sbagliate sul caso Frisullo»
Il vice-premier: partita aperta anche per la Baraldini
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Stati Uniti
Venduto il ranch
di Ronald Reagan
«Rancho del Cielo», la fatto-
ria californiana del presiden-
te Reagan , è stata acquistata
dai «Giovani Americani», un
gruppo conservatore della-
Virginia. Non si conosce la
sommapagata,malaproprie-
tà sarà convertita in museo e
centro educativo per i giova-
ni.

Gran Bretagna
Lezioni antidroga
fin dai 5 anni
«Lezioni contro la droga» per
i bambini di cinque anni: lo
raccomanda uno studio, reso
noto ieri, che ne suggerisce
l’introduzione dalla prima
elementare, per prevenire e
evitare la «fasedi sperimenta-
zione»deglistupefacentitipi-
ca di molti adolescenti.La co-
sa non piace agli educatori
tradizionalisti: in questo mo-
do i bambini sarebbero deru-
batidell’infanzia.

Il petrolio in Irak
Vicina l’intesa
con la Francia
Intesa vicina tra l’Irak e le
aziende petrolifere francesi
Total ed Elf per lo sviluppo di
alcuni giacimenti. Lo ha an-
nunciato il viceministro del
petrolio di Bagdad, Taha
Hmoud, che ha definito i col-
loqui «a uno stadio assai
avanzato». Qualche tempo fa
l’Irak ha siglato una simile in-
tesa con la russa Lukoil e la ci-
neseNationalOil.

I servizi spagnoli
Vacilla il ministro
della Difesa
Surriscaldato il clima politico
in Spagna per il caso di spio-
naggio ai dannidel partito se-
paratista basco Herri batasu-
na (Hb), braccio politico del-
l’Eta, ad opera di agenti dei
servizi di stato del Cesid. Do-
mani il governo del premier
JosèMariaAznardovràgiusti-
ficarsi inParlamento, enon si
esclude che il ministro della
Difesa EduardoSerra dia le di-
missioni per gli abusi dei ser-
vizi che dipendono da lui, e
che Aznar sia costretto alme-
noadunrimpasto.

Colombia
Precipita aereo
nessun superstite
Sarebbero 51 i morti nel disa-
stro di un Boeing 727 schian-
tatosi ieri notte, poco dopo il
decollo, contro una collina
vicina a Bogotà. Il velivolo, di
proprietà della TAME, linea
da trasporto delle forze arma-
te ecuadoriane, era diretto a
Quitoederastatopresoanolo
dall’Air France, per la conti-
nuazione della tratta Parigi-
Bogotà.

ROMA. Manca una settimana al-
l’assurdo processo intentato dalle
autorità turche contro il pacifista
italiano Dino Frisullo, e si moltipli-
cano le iniziative e prese di posizio-
ne politiche e diplomatiche per
chiederne l’assoluzione ed il rila-
scio. Ilvice-premierWalterVeltroni
ed il sottosegretario agli Esteri Piero
Fassino sono intervenuti sulla vi-
cenda, l’uno criticando le dichiara-
zioni rese nei giorni scorsi dall’am-
basciatore di Ankara a Roma, l’altro
sottolineando che la Farnesina pre-
me costantemente sulle autorità
turche per una soluzione positiva
del caso. Veltroni ha anche accen-
nato al caso di Silvia Baraldini, so-
stenendo che il governo italiano è
impegnato al fine di ottenere il rila-
scioe il ritornoinItaliadelladonna,
detenuta negli Usa: «La partita non
è chiusa - ha dichiarato Veltroni -.
Abbiamo messo in campo anche il
ricorsoallaCortediStrasburgo».

DalcarcerediDiyarbakir intanto,
dove ieri ha ricevuto la visita del
console italiano a Smirne, Stefano
Ravagnan, Dino Frisullo lancia un
appello all’Onu e all’Europa chie-
dendoiniziative«perunasoluzione
politica»delconflittocurdo,eaffer-
ma che qualora venisse rilasciato il
giorno della prima udienza, fissata
per martedì prossimo, non lasce-
rebbe ilpaese,machiederebbedise-

guireilprocessosinoallafine.
Frisullo, 43 anni, segretario del

movimento Senzaconfine, fu arre-
stato il 21 marzo a Diyarbakir, nel
sud-estdellaTurchia,abitatoinpre-
valenza da cittadini dell’etnia cur-
da. Assieme a decine di pacifisti di
vari paesi europei stava partecipan-
do ad una manifestazione di solida-
rietàcon le rivendicazioni libertarie
del popolo curdo. Contro di lui l’ac-
cusa di istigazione alla violenza. Il
suo crimine? Aveva sventolato un
poster con l’immagine di una guer-
rigliera e una citazione del premio
NobelDarioFo, sulla lottadeicurdi.
Tuttolì.Maperlapoliziaturcatanto
bastò a portarlo in caserma. E per la
magistratura fu sufficiente a farcelo
restare. Se venisse giudicato colpe-
vole, potrebbe essere condannato
sinoatreannidireclusione.

La vicenda sta avvelenando i rap-
porti fra Roma ed Ankara. La setti-
mana scorsaavevanosuscitatoscal-
pore alcune dichiarazioni del neo-
ambasciatoreturcoinItalia,InalBa-
tu, che in un’intervista a una tv tur-
caavrebbedefinitoFrisullo«unpro-
vocatore comunista» e avrebbe at-
taccato il governo italiano, che si
reggeproprio «sul votodeicomuni-
sti». I condizionali sono d’obbligo,
dopo che la rappresentanza diplo-
matica turca ha smentito la versio-
ne delle parole dell’ambasciatore

diffusa in Italia, che sarebbero state
«distorte». Eppure qualcosa di pe-
sante il signor Batu deve avere det-
to, se ieri il vicepremier italianoVel-
troni ha sentito il bisogno di espri-
mere la sua preoccupazione e bolla-
re quelle dichiarazioni come «sba-
gliateegravi».

Durante la giornata si è diffusa
persino la voce che Batu rischi di
non insediarsi ufficialmente nella
sede che già occupa di fatto da alcu-
ni mesi. La voce non sembra avere
fondamento in quanto l’ambascia-
tore ha già avuto il gradimento del
nostro governo. Ma va sottolineato
che sinora, e sono passati appunto
vari mesi, non è stata ancora fissata
ladataper laconsegnadellecreden-
zialialcapodelloStato,passoneces-
sario per entrare nella pienezza del-
lesuefunzioni.

Rispondendo agli ascoltatori del-
l’emittente Italia Radio, Piero Fassi-
no ha ribadito che il governo italia-
no ritiene «infondate» le accuse a
Frisullo, edhaaggiuntoche il suori-
torno in patria «è essenziale per ri-
stabilire una normalità di situazio-
ne». Circa le ripercussioni che la vi-
cenda può avere sui rapporti con
Ankara, il sottosegretario agli Esteri
ha affermato: «In questo momento
stiamofacendoogni tipodipressio-
ne affinché si arrivi a una soluzione
positiva.Èevidentecheinrelazione

al modo in cui questa vicenda si
concluderà, valuteremo poi come
proseguirelanostraazione».

Solidarietà al militante pacifista
in prigione, ma anche alla lotta del
popolo curdo per il riconoscimento
dei suoi diritti, è stata espressa nel
corso di una manifestazione presso
la sede della Provincia, a Roma. Il
padre di Dino, Luca Frisullo, ha let-
toiltestodiunmessaggioinviatoal-
l’ambasciatore Batu, in cui defnisce
il figlio «esponente di nessun parti-
to, latore di un messaggio anteriore
a qualsiasi divisione sociale, e rap-
presentativo diunbisognoinsito in
una visione di civiltà in cui si unifi-
chiciòchel’odioelaviolenzaoradi-
vidono, in un rapporto laicamente
salvificodellastoriaumana».

Fra i presenti all’assemblea pub-
blica, promossa da Senzaconfine, il
presidente di Magistratura demo-
cratica, Vittorio Borraccetti, che ha
richiamato Ankara al rispetto delle
convenzioni internazionali firma-
te, e il leaderdiRifondazionecomu-
nista Fausto Bertinotti, che ha esor-
tato a non «radicalizzare nel giudi-
zioenelmerito»l’azioneversoilgo-
verno turco, perché ciò potrebbe ri-
sultare «inefficace» alla sua libera-
zione. Non abbiamo bisogno di
«vittimesacrificali»,haconcluso.

Ga.B. Il carcere dove è detenuto Frisullo

«Così Ankara combatte il terrorismo»
Il portavoce del ministero degli Esteri nega le violazioni dei diritti umani

L’INTERVISTA

ROMA. AltelefonodaAnkarailpor-
tavocedelministerodegliEsteritur-
co Necati Utkan respinge le critiche
italiane per l’arresto e la detenzione
del pacifista Dino Frisullo. Mettete-
vi nei nostri panni, è in sostanza il
suo ragionamento, e allora capirete
perché facciamocosechedalvostro
punto di vista sono
inaccettabili. Non sia-
mo in lotta con il po-
polo curdo, spiega
Utkan,maconunmo-
vimentoterrorista che
ha provocato la morte
di migliaia di nostri
connazionali.

SignorUtkan,ilca-
so Frisullo sta dan-
neggiando i rapporti
tra Italia e Turchia.
Qual’è il suo giudizio
alriguardo?

«Bisogna mantene-
re l’episodio entro i suoi limiti: un
individuoportatodavantiaduntri-
bunalenelrispettodelleleggiedelle
regole del paese in cui viene proces-
sato. È normale che la storia susciti
attenzione ed interesse, ma non
possiamo attribuirle la dimensione
di qualcosa che possa deteriorare i
rapporti amichevoli tra due paesi.
Certo, si possono criticare le nostre

leggi. Ma sono le nostre leggi e ogni
iniziativa viene presa in armonia
conesse. D’altronde furono tre i cit-
tadini italiani arrestati, e due riac-
quistarono la libertà quasi subito.
Francamente non saprei che altro
aggiungeresenonribadirechetutto
avviene in piena legalità. Ma certo

noi rispettiamo opinioni diverse
sull’argomento».

E tuttavia secondo il metro di
giudizio dei paesi dell’Unione eu-
ropea,nellaquale laTurchiaaspi-
raadentrare,imprigionareFrisul-
lo significa punire la semplice
espressione delle idee,perquanto
essa possa essere avvenuta in ma-
nieraclamorosaofastidiosa.

«Capisco benissimo il ragiona-
mento. Ma noi auguriamo all’Italia
di non trovarsi mai a fronteggiare il
tipo di attività terroristiche che ab-
biamosperimentatoqui inTurchia.
Immagino sia difficile per voi com-
prendere la nostra estrema sensibi-
litàsuquestoterreno.Siamocritica-
ti per le violazioni dei diritti umani,
lo so. Ma se vi sembrano eccessivi
certi nostri comportamenti, per fa-
vore considerate che da oltre dieci
annicombattiamocontrounmovi-
mento terrorista che ha già provo-
cato la morte di diecimila nostri
connazionali. Dovete ammettere
chetuttociònonèundivertimento
per noi. Spero davvero che presto
godremo anche noi di un contesto
sociopoliticosimilealvostro,eallo-
ra riusciremoaparlaretutti lo stesso
linguaggio».

L’impressionediffusaall’estero
è che Ankara abbia un approccio
puramente militare alla questio-
necurda.

Guardi che non esiste una que-
stione curda. Il problema è il Pkk
(Partito dei lavoratori curdi, laguer-
riglia separatista). Il problema è il
bagno di sangueprovocato dalle lo-
ro attività armate. E noi non abbia-
mo altra scelta che rispondere con
tutti i mezzi a nostra disposizione.

Altro aspetto della faccenda è la ne-
cessitàdiunosviluppoeconomicoe
sociale nel sud-est del paese. Ci si
può spronare a fare di più, e noi sap-
piamo che in quel campo abbiamo
ancora tanto da realizzare. Ma dal
1984quellaèun’area infestatadalla
guerriglia.Poi si èaggiunto ildanno
provocato alla nostra economia
dalla guerra del Golfo. Tutte le atti-
vitàeconomichesonorimastebloc-
cate nel sud-est, a causa dell’embar-
go verso l’Irak. Chiuse le frontiere.
Chiusiglioleodotti».

Vorrei ricordarle però, per fare
un esempio, l’imprigionamento
diparlamentari,cheterroristicer-
tononsono.

«Per condannare un deputato bi-
sogna prima privarlo dell’immuni-
tà. E ciò avviene attraverso un voto
del Parlamento. Quella è la proce-
dura, e così sono andate le cose. Se
l’assemblea consente chetu sia pro-
cessato, il tribunale ti giudicherà.
Lei potràdirmiche ilnostrosistema
legislativo va modificato. Può esse-
re, ma ancora una volta la esorto a
considerare la cornice in cui operia-
mo».

In Turchia laCostituzionerico-
nosce alle forze armate un ruolo
politico che non ha paragoni in
alcunaltropaeseeuropeo.Puòes-

sere questo un ostacolo determi-
nanteall’ingressonellaUe?Nonè
tempo di rivedere la Costituzione
turca?

«La questione va vista alla luce
delleparticolarità storicheegeogra-
fiche. Ilruolodelle forzearmatenel-
le istituzioni è stabilito dalla Costi-

tuzione e dalle leggi collegate. Nuo-
vamente posso interpretare l’invito
a correggere certi aspetti del nostro
sistemacomeunsuggerimentoani-
mato da buona volontà e spirito di
amicizia. Ma non si può puntare
l’indice contro un paese ignorando
i fattori storici e geografici che ne
condizionanoilmododiessere».

Le relazioni tra Turchia e Ue

non attraversano un buon mo-
mento. Cosa si può fare per mi-
gliorarle?

La causa del deterioramento è
l’errore commesso dalla Ue a Lus-
semburgo discriminando la Tur-
chiarispettoaglialtripaesicandida-
tiaentrarenell’Unione.Fuunascel-

ta inaccettabile, direi,
per ogni persona di
buon senso e di buona
volontà. Una scelta
che contraddice tutti
gli accordi preesisten-
ti. Se la Ue vuole mi-
gliorare i rapporti con
noi, tocca a lei prende-
re l’iniziativa e rivede-
recertedecisioni».

E voi potreste fare
qualcosa per un mag-
giore rispetto dei di-
rittiumani?

«Ma già stiamo
agendo in quella direzione. Direi
che è uno sforzo quotidiano costel-
lato di enormi progressi, purtroppo
spesso inosservati. Migliorare i di-
ritti umani è un dovere che abbia-
mo verso i nostri figli. Ne siamo
consapevoli. Al punto che abbiamo
istituitounministeroapposito».

Gabriel Bertinetto

L’italiano
sarà giudicato
nel rispetto
della nostra
legislazione

Non esiste
una questione
curda
il problema
è il Pkk

LA CURIOSITÀ Gli animali emettono gas simili al metano, bisognerà cambiare l’alimentazione

La Ue contro i peti dei bovini: «Bucano l’ozono»
La questione all’esame della commissione Ambiente. Si studia il modo di ridurre il processo di fermentazione intestinale.

Usa, va a ruba
la pillola
anti-impotenza

Antiabortisti
condannati
a risarcire danni

WASHINGTON. Tre leader
del movimento per la vita e
due organizzazioni anti-
abortiste sono stati
condannati ieri a Chicago a
pagare un riscarcimento di
85.000 dollari (circa 144
milioni di lire) a due cliniche
in cui si praticano
l’intervento per porre fine
alla gravidanza. Una giuria
di due uomini e quattro
donne ha condannato gli
imputati invocando la legge
speciale contro la
criminalità organizzata
(Rico). Le due cliniche sono
state ritenute vittime di «atti
di estorsione». I due gruppi
anti-aborto fra i più radicali
degli Usa sono accusati di
aver condotto una
campagna per far chiudere
le cliniche ricorrendo alle
«armi» della paura e della
violenza.
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DAL CORRISPONDENTE

BRUXELLES . Anche il bestiame in-
quina l’aria e contribuisce ad allar-
gareil«buco»dell’ozono.Sott’accu-
sa, inmodoparticolare, iboviniche
incuranti della Convenzione di
Vienna per la protezione dello stra-
to di ozono o del «protocollo di
Montreal» sulle sostanze che ridu-
cono il medesimo strato, con i loro
escrementi non solo appestano l’a-
ria delle zone circostanti i pascoli
ma provocano danni all’atmosfera
quasialparidegliscarichideiveicoli
amotore.Lanecessitàdiporreunri-
medio«urgente»aquestoproblema
è stata più volte ribadita in sede co-
munitariaedultimamenteèstatari-
proposta nella commissione «Am-
biente» del parlamento europeo
chesiapprestaadesaminareunrap-
porto di aggiornamento di un rego-
lamento del 1993 sulle «sostanze
che accrescono il buco dell’ozono».
Rilanciata ieri da una nota dell’a-
genzia di stampa francese, l’AFP, la
notizia dell’inquinamento prodot-

to dai «peti dei bovini» ha fatto il gi-
rodelmondomanonsitrattadiuna
scoperta essendo già stato dimo-
strato che i bovini emettono dei gas
similialmetanoechenuoccionoal-
lo strato d’ozono. Non si può, con
certezza, quantificare il danno cau-
sato dai milioni di capi di bestiame
sparsiperl’Europaedilmondointe-
ro, tuttavia un gruppo di europarla-
mentari avrebbe stimato nel 15% il
contributo negativo delle flatulen-
ze dei bovini nella creazione del co-
siddetto «effetto serra», l’origine
primaria dell’inquinamento che
tuttitemianoesubiamo.

Sarà possibile trovare una solu-
zione? Il dibattito, in seno allacom-
missioneambientedelparlamento,
si svilupperà nelle prossime setti-
mane essendo all’esame numerosi
«rapporti»tutti inqualchemodole-
gati all’inquinamento ed ai rimedi
proposti. Nel caso specifico, quale
potrebbe essere il rimedio? Forse
quello di ridurre il numero dei capi
di bestiame presenti all’interno del-
l’Unione europea? Un obiettivo ri-

tenuto non praticabile anche per-
ché, in talmodo, si favorirebbel’au-
mento degli allevamenti in altrezo-
ne del pianeta con doppio danno
perl’Unione.

Alcunideputatihannosceltouna
soluzionealternativasuggerendodi
studiare un’alimentazione alterna-
tiva per vitelli, tori e mucche che ri-
duca il processo di fermentazione
intestinale e limiti l’emissione di
gasnocivisepropriononsi riescead
eliminarla completamente. Per
questaragione,èstataavanzatauna
proposta per finanziare studi scien-
tifici che migliorino il regime ali-
mentare e, di conseguenza, renda-
no «meno inquinanti» i bovini. Se
cosìstannolecose,èauspicabileche
l’idea venga accolta anche se, nel-
l’immediatezza, i consumatori vor-
rebbero essere più rassicurati, per
esempio,sullasituazionedi«mucca
pazza», lamalattiachecolpisce ibo-
vini e che, forse, si trasmette all’uo-
mo.

Se. Ser.

NEW YORK. È da appena due setti-
mane in commercio, e la pillola
contro l’impotenza è già diventata
uno dei maggiori successi in assolu-
to nella storia della medicinaedella
farmaceutica. Negli Stati Uniti, uo-
mini di tutte le età e le condizioni
sociali fanno la fila negli studi dei
medici per ottenere una ricetta che
prescriva l’utilizzo della magica pil-
lola. E gli specialisti, in massima
parteurologi, sistannoprestandoal
gioco di buon grado: secondo fonti
del mercato, ogni giorno negli Usa
vengono prescritte 40.000 confe-
zioni di pillole anti-impotenza, con
soddisfazione della casa produttri-
ce, la Pfitzer. La nuova pillola viene
richiesta anche da migliaia di ma-
schichenonsonoclinicamenteim-
potenti, ma che vogliono soltanto
migliorareil livellodelleloropresta-
zioni sessuali. «Le vendite sono fe-
nomenali - ha detto Hemant Shah,
unanalistadel settore farmaceutico
- il farmaco della Pfitzer non è sol-
tanto una medicina, è un fenome-
nosociale».


